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; o n ; GLI SPETTACOLI 

nella conca (-,-> ì* una 
y» 

*-rì "A 4V 

Il ricordo di quanto è avvenuto nel passato dimostra chiaramente le re
sponsabilità dei governi che nulla hanno fatto per porre fine alle catastrofi 

- Quinta settimana 
del « 03-03 - Serie 9 » 

• Al ' Teatto delle ' Arti. * André 
Rondili autori- >.di Wrtq ; La 
cicogna ~> ai • diverte. Lo • "copan-
l'iiic fiuoreggia n n !•« sua ul
tima commedia li illdiitissima-
« 0,i-o.l-Sciii- D », cjiiintj settiiiu-
un di repliche di - tm grande 
successo comico con .Carlo .'Nln-
chi. Vivi Gioì. Ave Ninchi. GII 

iiiiiin oggi mina illuni.i alle ore 
I 17.:*li. domani « i icorrenza dei De
linqui i'|io-o Mertolcdl alle oic 
21. giovedì unici diurna itile ore 
17:») ii |)it'-.-.i niDi'liiiri Veneidl 

i . V l ! 

Alla Dire/cluno .ueneialo del-
l'Utncio idrogriifìeo dol mini
stero doi LL. PP . c'è l 'ana
grafe dei n o s t n fiumi, iìumi-
eiatloli e t o n e n t a c c i ; là è ag
giornata hi cronaca minuta 
dei fatti e mi.-tatti di tut t i i 
no.stri i'or>i d 'acqua; .si .-a c!ie 
il tale to r ren te , rigagnolo di 
acqua, quando è in piena .svi
luppa un letto di 20 met t i . 
protondo due o che i! tale 
grande fiume -i abbandona a 
de te rmina t i disordini perio
d icamente : s} -a tut to, «ni tin
nii, ma non M 1,1 nu'hi o 
quasi . 

La conca ci 1 Sa .e :no nuli è 
nuova agli 01011 dj queste 
immani -c iagme. Limitando
ci soltanto ad esamina*e un 
periodo di dieci anni potrem
mo contare una mezza dozzi
na di queste catasti oli al lu
vionali. 

Piogge toi lenziah. agli ini
zi del l 'ot tobre del 185»!). in 
quel di Salerno provocarono 
milioni e milioni di danni 
(mil iardi , d i remmo oggi) . Lo 
s t ra r ipamento del Fugandola Unii copertina della «Domenica del Corriere» del 1899, sul la alluvione nel Salernitano 
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In casa 
La modesta abitazione del grande dirigente operaio, in ina Opalscenska 
66, parla di "prima del g settembre „ - Nelle fabbriche e nei negozi 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

SOFIA, ot tobre 
In via Opalscenska, una 

.silenziosa s t r ade t t a della p e -
riferia occidentale di Sofia a 
breuc d is tanza da l pi t toresco 
mercato dei prodotti delle 
cooperat ive agricole, s iamo 
andati a vedere la casa di 
Dimitrou, dove il capo del 
popolo bulgaro visse dot 1882 
al 1923 e che oggi, è trasfor
mata in museo. Il quartiere, 
che porta ora il nome di Di-
mitrov, era un tempo uno 
dei p iù modest i di Sofia, 
lontano dal ristretto centro 
degli affari. Oggi è un q u a r 
t ie re di operai e di impiegati, 
per t quali sono sorte centi 
naia di nuove abitazioni, 
ma in esso sono rimaste 
molte immagini del passato. 

In quel la tranquilla stra
detta, la casa al numero 66 
non si distingue dalle altre 
per segni particolari. Come 
tutte le altre è bassa, a due 
piani , con le tendine bianche 
alle finestre, un piccolo g i a r 
dino con il pozzo per l 'acqua 
potabi le , la siepe di legno e 
i bambin i che giocano da
vanti al cancello. 

Sofia eli ocj4|ì 
Entrando, bisogna abbassa

re il capo, discendendo su
bito i pochi gradini che por
tano al seminterrato. Qui, 
Giorgio Dimitrov visse fino 
all'epoca del suo matrimonio: 
il suo tavolo e i suoi libri 
di studente sono in un angolo 
della stessa stanza dove sua 
madre tesseva, adoperando 
un rudimentale telaio di le
gno a ruota che r iempie t u t 
to l'ambiente. Nelle nìcchie 
delle finestrelle, che si apro
no al l ivello della strada, si 
allineano dei vasetti con del
le piantine. NelValtra stan
za- una zuppiera d i coccio 
troneggia su una piccola ta
vola rotonda, imbandi ta , a l 
ta pochi centimetri da terra 
e attorniata dalle s tuoie su l -
le quali la famiglia sedeva 
alla turca. 

La casa è s imile anche al
l'interno alle vecchie cast 
bulgare, con il camino, i sof
fitti bassi di legno e la cu
cina, con il suo calore, nel 
mezzo. La cucina dei D i m i -
»rot\ a l piano di sopra, dove 
il grande d i r igente operaio 
si trasferi più tardi, con la 
moglie Luba , sembra essere 
stata rigovernata da poche 
ore dalle mani dì una mas
saia esemplare. Ma lo spor
tello aperto dello s t ipe t to di 
legno costruito attorno al
l'acquaio mostra un r ipos t i 
glio segreto, dorè Giorgio 
Dimitrov, d u r a n t e le p e r q u i -
s u i o n i della polizia, nascon
deva i documenti impor tan t i . 
.Velia stanza accanto, l'alto 
letto d i ferro con q u a t t r o 
g r a n d i guancia l i è quello di 
una famiglia d i popolani . Ma, 
nello s tudio di Dimitrov, gli 
scaffali osp i tano u n a bibl io
teca di tremila volumi. Leg
giamo i t i toli , sul dorso : t ra 
» classici de l marxismo, in 
russo, o in tedesco- i g rand i 
scrittori russi e francesi del 
secolo scorso, Dante e l 'Ar io
sto. 

Questa visita vi riporta, in
direttamente, a quello che 
era Sofia solo poche decine 
di anni fa: una c i t tadina di 
sessan tami la ab i t an t i , c ap i 
ta le dì un piccolo paese ar
retrato, dominio d i monarchi 
stranieri e di una borghe
sia gretta quanto feroce che 
si accontentava di servire da 
intermediaria di forze stra
niere nel saccheggio delle ri
sorse del paese, sbarrando il 
passo a l l ' industr ial izzazione e 

costringendo la Bulgaria nel 
ruolo di appendice agricola 
dei t rus t imperialisti. Ora. 
sostando nei nuovi quar t ie r i 
o nelle fabbriche sorte a 
tempo di record, che lavora
no a p ieno ritmo per produr
re tutto ciò che occorre ad 
una grande città, vi dicono: 
« Questo è pr ima, questo t 
dopo il 9 settembre ». E con
statate che quel 9 settembre 
di soli dieci anni fa, data di 
nascita del potere popolare, 
ha veramente segnato l'inizio 
di un'epoca. 

A Sofia, già sono r is ibi l i 
le strutture di una moderna 
città industriale. Gli stabili 
menti tessili T h a e l m a n n . le 
officine elettriche Vasil Ko-
larov e Climent Voroscilov, 
la fabbrica di calzature Nove 
se t tembre , gli s tabi l iment i 
Dimitrov- per la gomma, la 
fabbrica di latticini Serd ika 
accolgono ogni giorno mi
gliaia di operai , che giungo
no anche dai r ic ini villaggi. 
A sud-ovest della città, a 
meno di un'ora di .treno e 
autobus, sorgono le officine 
metallurgiche Lenin, le più 
grandi dei Balcani , dove è 
stato prodotto l'anno scorso 
il p r imo acciaio della Bulga
ria e alle quali il completa
mento della diga ài S tudena 
e del suo grande bacino 
idroelet t r ico daranno nuovo 
impulso. 

Ci è capitato di vis i tare , a 
Sofia, l'Esposizione dei pro
dotti d i consumo. L'aspetto 
delle grandi sale è un po' 
quello di un grande magaz
zino occidentale: c'è di tut
to, dal mobilio agli at trezzi 
pe r lo sport, ai giocattoli, ai 
l ampadar i , al le confezioni, al
te scarpe. E l ' e r rebbe fatto 
di chieders i pe r chè tu t t i que 
sti oggetti figurano in una 
mostra, oltre che negli em

pori commerciali, se non si 
sapesse che ognuno di essi 
dall'apparecchio telefonico al
la serratura di una finestra. 
rappresentano un .successo, o 
un miglioramento, di una 
industria in molti compi ni 
suoi primi pussi. 

~Xvì I l tMJO/J 

La gente sosta dinanzi ai 
prodotti esaminandoli con 
un'attenzione minuziosamente 
critica. Sanno che i passi 
avanti di quel ramo dell'in
dustria sono passi avanti di 
tutta la nuzione- e ne sono 
intimamente fieri, ma. nei 
confronti del prodotto, non 
sono facili alla lode. Fino a 
poco tempo fa, la lotta era 
per mettere a disposizione 
del pubblico tutto questo in 
grande quantità, e per porre 
ogni cosa a disposizione di 
tutti (è del marzo di quest'an
no In quarta r iduzione dei 
l>-e;:i, applicata dal Consi
glio dei ministr i) . Ora si 
guarda di più alla qualità e 
alla va r ie tà dei prodot t i , co
me all'eleganza dei vestiti. 
confecionati con lana che il 
paese deve importare (la la
na bulgara è ada t ta .solo a 
lavorazioni grossolane) e che 
viene tessuta qui. 

Con io stesw spirito abbia
mo visto uomini e donne 
muoversi nei negozi, dove si 
vr-r,ì;1Ct i e si discul C ir olii*— 
s'uno. I nostri amici sono in-
formalissimi su quel che po
tre te o non potrete trovare e 
tutto ciò che vi è di nuovo 
scampare rapidamente, as
sorbito da u i a massa di con
sumatori il cui potere d'acqui
sto è in cont inuo anniento . 
Vi diranno con sicurezza 
quali delle bellissime canzo
ni popolari, incise ria Fi.'in 
Kulev e dal complesso di 

Stato di danze popolini bul-
'hiii- .senio già >n i i >i.\;,; .-
quali non ancora. Divinano 
e criticano con egun'.e ,m"c 
resse i film e i libr>, e la 
Liiltura non lui circo'i ili'ui-
si. In due settimane, ci e CQ 
pitalo due volte di incontra
re in una libreria, con gran
di pacchi di acquisti .sotto il 
braccio, le ragazze die ave
vamo visto, in grembiule ne 
ro e scarpe di tela, pulire le 
vetrate dell'albergo. 

Infine^ l'altro aspetto che 
colpisce immediatamente, di 
questo popolo, è l'estremu fu
sione di tutti, l'assoluta as
senza di diaframmi, quasi 
che la comune nazionalità 
conti, per ognuno, molto più 
che nei paesi dello < occi
dente . E' co.cì, probabilmen
te. Ed è questa la caratteri
stica di un popolo piccolo e 
fiero, che per secoli ha lot
tato compatto contro l'oppres
sione turca, che, più di re
cente, gli intrighi di lontani 
imperialismi rivali hanno get
tato tutto intero allo sbara
glio, nelle alterne vicende di 
guerre e di stragi, che infi
ne. oggi, e unito dalla co
scienza di edificare, per la 
prima volta do protagonista. 
una nuova vita. 

Così, anche nella rito d 
tutti i giorni- allo- studici 
Levski, nei dancings o tra 

allagò Salerno lino a'..\.!uv 
/.a di tre metri nelle /i>ne 
ba.s-e. L'acqua, tu' io.-..menu-
entrando dai primi pian:, f a 
scinava ogni eo.^a. La b o i a t a 
di Fratte fu quasi totalmente 
distrutta. Cava dei Tu reni e 
Novera subirono egual de>t -
no. Decine e decine di molli, 
danni incalcolabili Le l ia
ne delle colline attorno Sa
lerno furono IJI c..u^a n- ,nc -
pale della catastrofe 

Non trascorsero nt) «MIMI,. 
e il 22 dicembre de !o -le^n 
anno una liana del volume 
di 30 mila metn cubi di p u 
tì ame sconvolse la citta ci. 
Amalfi. F: a i IUIIIICKKI mo'-
ti anche la figlia di un 

di C"i\iV di salvino lurnnn ri 
nu>s,o aO mila lite pei dr:/.-
/.AW briglie e mutature sopra 
'.'abitato di Cetara. La regia 
nave » Coabit » portò i .soc-
lotsi a questo di.-giaz.iato 
pae»e. Barano, Atrani furo
no visitati ci.il cacciatoi pedi-
mere » Orfeo .. levante Villo-
: o L'manuele HI. lngentLssi-
mi'diinni ad Ama'ti, M.uoii 
•>d ri altre cittadine. 

Ancora nell'ottobte de'l'an-
"o successivo. Piogge, ut aga
lli e nubifragi .sconvolsero i 
comuni ve.siivani, .special
mente Resina. Nuovo e'evato 
numero dì vittime, danni in
genti. incalcolabi'i 

L'I'alia, ìiistemente. po:ta 

.MAIORI — Una bimba attende il suo turno per attingere 
acqua du un.i autobotte nella zona colpita dall'alluvione 

deputa to inglese. Alìce Weir . 
Nell 'agosto 1904. un 'a l t ra 

a l luvione -si r iversò sU Sor
ren to . 

T r e n t a o:e di pioggia min
te l i otta nel novembre del 
1908 provocarono nella r e 
gione, lungo tu t ta la costa fi
no alla Calabria e alla Sici
lia. cent inaia di vi t t ime - e 
danni inca.'colab;.1: 

Q u a r a n t a q u a t t r o anni fa 

il p r imato nel mondo delle 
apocali t t iche alluvioni e inon
dazioni. 

II t ran t ran del nos t io •< go
verno dei burnì » è stato sem
plicemente criminoso. La si
stemazione dei to r ren t i Cal-
iora e Rio, che il 21 se t tembre 
del 1811, insieme col Biferno, 
abba t te rono i ponti di Limo-
sano. Colledanchiese. Busso. 
Sepino. Madonna Emil ia , ecc. 

le centinaia di tavoli aWaper- [ n nr . , ,vion aU 
to sulle g rad ina te della pi-1 cciola 
scino, dove si va un po' co
me da noi nelle pizzerie, pei 
bere e ascoltare la musica. 
domina lo .sfesso .spirito. E 
spesso abbiamo sentito l'or
chestra a l t e rna re al valzer o 
alla rumba la musica elettriz
zante delle danze nazionali 
bulgare, che tutti ballano. 
tenendosi per ivano, in un 
allegro girotondo. 

C.IOR<;IO PICCOLI 

come oggi, e sa t t amente ven- (" le acque — reca u n a vec
chia cronaca — raggiunsero 
le cime dei più n'f» pioppi a 
Castropignano »•). e produsse
ro dann i per 200 mila ducat i 
d 'a igento . non fu real izzata 
.se non nel 1937. dopo 126 
anni! Quan t i anni d o v r e m m o 
a t t ende re per a rg ina re e con
t ro l lare i tor ren t i e fiumi de! 
Salern i tano? 

« Non sa rebbe maglio che 
il governo si decidesse uno 
buona volta a secondare l'o
pinione pubblica, che d iman
da istantemente r imboschi 
ment i , briglie montane e ba
cini di ritenuta? Di tuffo que 
sto però non fa proprio nul
la: non dico che anche se pio
ve debba gridarsi « governo 
ladro •.; ma deui convenire 
con mr. che tanta noncuran
za è dolorosa. Il paese è pro-

t iqua t t ro o ie pr ima della ca
tastrofe abbat tu tas i lunedì 
scorso nei Sa lern i tano , un al
tro nubifragio provocò un 
•l ' i i imovimmio apocali t t ico di 
tu t ta la fascia costiera e ne!-

j l ' en t ro ter ra . Una pioggia du
rata dalle o:e *ì del 21 o t tobre 
alle 11 stacco una enorme 

opra Ca-
furonf» spaz?ati 

\ a ; r am. di S. Sever ino e 
Umber to I. 41)0 c i - e furono 
d is t ru t te Solo ;i Cetara . per 
due te:zi d is t rut ta . 200 mor t i . 
V.e: : i . Ischia. Tor re del G r e 
co. Re-ina. T ramont i , A i t a n o . 
Scola. Ra \ e i ' o sconvolt i , in-
\ a s ì dalla bava della fanghi
glia. Il m.ni.-tro Sacchi inviò 
a ciascuno di questi q u a t t r o 
ult imi comuni mille l i re . Al-
ì ' ingeanere capo del Genio 

prìo in balìa degli afìari.sii •>. 
Queste, parole, che sembrano 
Upirate dagli avven iment i 
luttuosi dì questi giorni, stan
no .scritte in un opuscolo, da! 
titolo: «Delle piaggio, delle 
piene e dei disbosca menti », 
pubblicato a l l ' indomani del
io s t ra r ipamento di tu t t i i fiu
mi del Veneto, nel 1882: a'.lo-
: a 19 corsi d 'acqua a l laga to-
nò 185 Comuni, per una e-
stonsione di 27G mila e t ta r i , 
d is t russe .o 75 ponti, leverò 
crollare 3133 case, ne danneg
giai ono 9190 e piovoearono 
molte vi t t ime umane . 

L'Italia è alla mercè di 
queste sciagure K la l requen-
z.a con la quale esse incalza
no è davvero impressionante. 
Limitiamoci ancora al l 'esame 
delle sciagure regis t ra te nei 
primi dieci anni del secolo. 
su .scala nazionale. 

Il na>tio d 'argento del tor
rentelli del Novarese, della 
Valtell ina, della Val d'Osso
la, della r iviera l igure nel 
se t tembre de! 1900 st rar ipa 
dopo un furioso nubifragio. 
T u t t e le ca.se spallate a P re -
moi-ello; mucchi di rovine di
vengono le abitazioni di Cuz-
zego di Cardezz.o. I minis t r i 
si ì ecano sul posto: guardano , 
s t r ingono le mani ai «oprav-
vissuti , p romet tono mar i e 
mont i . Poi, chi ha !"a croce se 
la porta sulle spalle. 

Alberi , carr i , best iame. 
masserizie, case intere sono 
travolt i dai to r ren t i della 
provincia di Sassari e di Ca
gliari , nel l 'ot tobre del 1901. 
Il 27 set tembre del 1902 un 
nubifragio si abbat te su Mo
dica. con conseguenze cata
strofiche. superiori a quelle 
delle precedenti al luvioni del 
1814. 1818. 1833. Il presiden
te del Consìglio, «m. Zanar-
delli . si reca >ul posto. Vit
t ime, danni incalcolabili . 

I! 28 se t tembie del l ' anno 
dopo Catania e Siracusa sono 
squassate dalla furia dei tor
rent i in piena, m seguito ad 
un nubifragio di alcune ore . 
Qua t t ro met r i di acqua pel
le vie di S. Pietro al Natiso-
ne (Udine) il 13 luglio 1903: 
il centro della c i t tadina inva
so da met r i di fango e eletti
ti. Stessa sorte a Osculis. 

Ancora una volta il Comu
ne di S. Vito (Cagliar i) spaz
zato dal l ' i r ruenza dei fiumi in 
piena nel marzo de! 1904. 
Danni ingenti , v i t t ime. I mi
nistr i sul posto. 

Danni incalcolabili prodot
ti dal lo s t ra r ipamento del 
Lambro a S. Angelo Lodigia-
no. dalle incessanti piogge, 
nel maggio del 1905. Un mese 
dopo il re invia 50 mila l i te 
agli al luvionati della provin 
eia di Vicenza, v i t t ime dello 
s t r a r ipamen to del Guà . 

Dopo il te r remoto , nel feb
bra io 1906 la Calabria e scon
volta da un nubifragio, spe
c ia lmente per lo s t r a r i p a m e n 
to del fiume Esaro, in quel di 
Crotone . Le Valli del Ghiso-
ne e della Germanasea (Pie
monte) sono s t e rmina te dal
l 'alluvione del giugno 1908. 
Il re si reca sul posto. 

Il 23 luglio del 1910 un ter
r ibi le t empora le m e t t e a soq
quad ro la Lombard i a : 30 ci
miniere abba t tu te ( una ca
dendo causa 14 m o r t i ) . Due 
minis t r i vis i tano i luoghi. 

« Poche ore di pioggia han
no gettato il lutto nelle zone 
belle - d'Italia ». annunc iava 
il --Popolo, il 26 mat t ina . 
P ropr io cosi: bas tano poche 
o r e pe r u n a catastrofe come 
quel la d i Sa le rno . Di chi la 
colpa? Propr io e sol tanto del
la pioggia? . • 

RICCARDO MARIANI 

Europa: I ' fratelli senza paura 
con It. Taylor 

l'.xiflslor: Allegro squadrone co* 
A. Sordi 

Farnese: Freccia insanguinata 
con, C. Hcston 

Fato: Samoa con G. Cooper 
Fiamma: Da qui all'eternità con 

M Clift 
Fiammella: On the vvaterfront 

con M- Brando (Due «pettacoli 
ore 17.1830) 

Flaminio: Allegro squadrone eoa 
A Sordi 

Fogliano: Sosio continente 
Folgore: La Primula Rossa del 

>w\ con J. l'ayne 
Fontana: Forte T con C. Mont

gomery 
sabato alle oic 21. domenica jfiarbatella: Lo sparviero di Furi 

unica (1 nini alle oit lt> e 1!) ! .\iagara 
l'in HI:I/IOM .il l'onefilunu dol 
Te.ni i> •<•! -IH5 ,~ijll «• pic-.su l'Ai-
n.i fu ut titu .IH. 

I « Piccoli di Podrecca » 
al Teatro Orione 

Coni imi nido ni'll.i lodevole li-
nalita ili olii ir ,n nulml'ci i io-
cali della C.tpiMli' ni o spetta
colo (li \ I \ . I a«'!.i/iOì' apistici 
<• spintimi»' co ir,-tenie f.nni-
li.ue f |H>pol.iic i « l'irtoli eli 
Fodrccia» rtecliU ei.fi'Ui una 
settimana all'ampio • model no 
teatro Ono::»- nella /oi .< Appia 
Nuova lì debu'to a\ia .noqo 
mcit'olccl! prossimo. :i no\ emine. 
con due snettaeoli ponu-i idirmo 
e pelale, nell'orario elio saia se
duto sino a tulio il IO del ini =o 
ent ialite 

« Crazy Show » dì Satiri 
Oi;gi allo 17 e 21.30 domani 

alle 21.30 it pliche del grande 
suci'e.sso « Cra/y Show » !>|H'tta-
colo mallo, di Calduiu. Fcisuu. 
Stagnaro nello, brillante esecuzio
ne di Sandra Mondami, la Flash. 
?.egna. Petui. Ermanno Roveri, 
Cofi'iuuKlio. Montini. Alori, 
Lepsekx nuli ietti ARPA Cit e 
al Tratto • I • • 

TEATRI 
ARTI: Oro 17. Cla Gioi-Nliuln: 

« 03-03 Ferie 9 » di A. Holisslu. 
ARTISTICA OPERAIA: Domenica 

7 novemhie int?to stagione tea-
ii ale 

DEI COMMEDIANTI: Ore 19.J0: 
, C lo Tcatn» Vocazionale: «Par-

t'ta a quattro » di N. Man/ari 
Kl.ISF.O: Ore 17. Cump. Calm-

dii - /.oppelli - Volpi - Masiero: 
• Silvia» di T. Itattigan (no
vità) 

GOLDONI: Oie 17-21 Compagina 
diretta da F Castellani in « Sei 
personaggi in cerca d'autore > 
di L. Pirandello. 

ORIONE (Via Tortona». Dal 3 no. 
vembre oro 17,15-21,13 Setti
mana dell'arrivedeici a Noma 
dei * Piccoli di Podiecca » 

PALAZZO SISTINA: Riposo. Im
minente « I saltimbanchi » i:cn 
VV. Chiari 

l'IUANOEI l.O: Ore t(5-20 .Tutti t 
'IRII tli D:o hanno le ali » Ut 
K. O'Neill 

QUATTRO FONTANE: Ole 21' 
C I.I Uilli-Kiva Quoi tetto Ce
tra- «Siamo tutti dottori» 

RIDOTTO ELISEO: Riposo 
UOSS 

Galleria: Un pubico di follia ton 
D. Ka>e 

Golden: Prima del diluvio i on 
M. Vlady „ , , 

imperiale: Ulisse con S, Manga
no Unizio r.re 10.30 antim.l 

Impero: Alvaro piuttosto corsa
lo con Rascel 

niellino: Prima del diluvio con 
M Vlady 

Ionio: Torna con A. Nazzari 
irli: L'indiana bianca con F. I.o-

vejoy 
Italia: Navi senza ritorno con J. 

Deiek 
La Fenice- Prima del diluvio con 

M. Vlady 
Ln\: Caie ciiantant con I. Bar-

lìltA 
Vanumi: Agente federale X 3 con 

V Manne 
Massimo Luci della città con C. 

Chaplin 
M.i/'ini: Maiijuana coli J. Wayne 
Medaglie d'oro: Riposo 
Metropolitan: I (rateili senza 

paura con It Taylor 
Moderno: Ulisse con S. Mangano 
Moderno Saletta: Ulisse con S. 

Mangano 
Modernissimo. Sala A: Tradita 

con L Uose Sala B. Allegro 
squadrone con A Sordi 

Mundial: Tradita con L. Bosò 
Ninno: Stella dell'India con C. 

Wildc 
Novocine: Siamo ricchi e poveri 

con M. Fiore 
Odeon: Seminole con R. Hudson 
Odesralrhi: La maschera e il ciio-

ie con J Crawford 
Olympia: Sfida infernale con V. 

Mature 
Orfeo: Schiavo del peccato con 

L. Howard 
Orione: Gli ivvoltoi non volano 
Ottaviano: Il tetoro di Monte-

rristo 
Pi>la7/o: Mutilili Rouge con J. 

.•"crrer 
Paiestrina: Operazione mistero 

con R. Widmark (Cinemascope> 
Pariotl: Sesto continente 
Pax: Il mare dei vascelli perduti 
Planetario: Lo sprecone 
Platino: Nuvola nera con B 

Crawford 
Plaza: I tre ladri 
Piìnlus: Lill con L. Caron 
frenesie: Alvaro piuttosto corsa

ro con Rascel 
Quadrarli: Per salvarti ho 

cato con M. Vitale 
Quirinale: Prima del diluvio con 

M. Vlady 
Quirinetta: Le amanti di mon-

sieur Ripois c o n G. Philipe 
Iteale: Principe coraggioso con J. 

Mnsoii (Cinemascope! 
Rey: La leggenda di Robin Hood 

con E. Flyn 
on M. 

pcc-

OSS1NI: e i a Stabile diretta da u , , ) : P«""a del diluvio e 
C. Durante me IK-1!» «Servi- „, , 1 , a a y , 
/io di notte • di E Caglien K ' " u ° : L a carJfa <•*• Kyhi Cagl 

SATIRI: Ore 17-21.30: *Gra,y 
show > (Spettacolo matto) di 
Stagnaro, Ferseii, Caldura. Re 
<>ia di A. Fersen 

VALLE: Ore 17.30' C.ia del Tea
tro Nuovo « Corte Marziale per 
l'ammutinamento del Caino > 

CINEMA E VARIETÀ' 
Alliambra: Il cavaliere del de

serto tuo li. Scott e rivista 
Altieri: Sta/ione Termini con J. 

Jone? e rivista 
Ambra-Iovinelli: Rosso e nero 

con R,'iM-el e mista 
Principe: Re di tuoii e 11\ ista 
Ventun Aprite: La i ittà della 

pania e rivista 
Volturno: Ross/» e nero con Ra

si el e mista 

CINEMA 

Coccodrilli, elefanti e somari alle Ho/ioni americane 
temesti* anno ii fjusttt iti intrmiurtre I*elementi* vomivi* nella vamtmana elettorale statunitense è divenuto 
ana mania: segno evidente della necessità di distoifliere l'opinione i*ubhlira dai temi vitali del momento 

Come lutti £li anni pari. ai. 
clic il primo martedì del 1954 
la ' massa degli elettori degli 
Stati Uniti sarà chiamata alle 
urne. Qucsl'anno il martedì 
fatidico cade proprio nella 
giornata «lei morti, il che non 
e certo di buon auspicio nem
meno per i candidati che riu
sciranno a spuntarla MII loro 
a\ \ers.iri. 

l'or .ner diritto alle ele
zioni ogni i-illadiiio tlexc *• far 
domanda » come pre-serhe la 
Costituzione-- questa \olta pero 
.si è ollenula una registrazio
ne bassissima perchè non ol
ire il i»0«7é dei cittadini adulti 
aventi teoricamente diritto al 
voto si sono isoritti per vota
re. Tenendo presente inoltre 
che non lutti i registrati poi 
votano, ne conseguirà che dif
ficilmente alle elezioni pren
derà parte più del 4."»c-, del
la popolazione maggiorenne-
Questo -tócj, poi dovrà esser 
suddiviso tra i due candidati 
in lizza (repubblicano e di
moerà ti col in modo che il se
natore o deputato eletti (sem
pre a maggioranza diretta ) 
avrà in generale non più del 
25-a'Oej. dei suffragi dell'inte
ro corno elettorale. 

Da inchieste effettuale da 
vari istituti prima dell'inizio 
(fella campagna elettorale, era 
risultato che la Rente non si 
interessava nò della caccia alle 
streghe nò delle vicende fami
liari dei candirla li, ma che era 
attirala da problemi mollo più 
«•volgari >, come i quattro e 

più milioni di disoccupati. 
dalla sempre crescente diffi
coltà di trovare lavoro, dalla 
riduzione delle ' entrate dei 
« farmers - , dal timore ili 
de*u il paese cadere sotto il 
dominio della banda macear-
thysta... E si sa che quest 
sono lenii sili quali rie rcpul»- originali: 

ferita ila «>̂ ni singola ouilra.i Dakota. 1 mm' ai >J, qucstai repubblicano di New \ ork. 
Ma quest'anno forse si <- su-l pacifica bestia è il iumboloì lrvin;; Ives,, \;« in gin» a - far 
per ilo o^ni limite , Kl Partito repubblicano ejcomizi nelle lamp.igne beven-

• l'inora i * iotali/zalori •> ;pcrciò ilur.mit- la campagna'ilo durante o.̂ iii concinne al-
*v 'funzionano IMI pò* ovunque iclcttor.»li- ilivenl.» una specie,nitiio «lue litri di latte (dice 

damo» per et ria ielc/ioiu- ili J di ìdolo e non di rado gli! che cosi dimostra di esser in 
due candidali che sono riu ielefanti ( repubblicani i deto-igrado ili difendere sii inte
stiti .,d attuare le lnw.it e piu',n«» s.i>W-in.ri- aspre battaglie (ressi dei /ur/uer*/; nella con-

hlicani uè democratici 
dm o discutere. 

I ratta •Icll'av \n-'-'•»" : somari che som» invcecitc.i ili (.tiniberl.iud. il ciudi-

ti '-fan.. 
Ouali erano e sono quindi 

le xissUcss. ossia ì •>. temi 
vitali >. in base ai quali i 
candidati si sono presentali 
ai loro eletlori? Si è osser
vato un tentativo più marca
to che nelle elezioni prece
denti ili introdurre il « fun ». 
ossia il comico, l'elemento di
vertente. lontano dalia realta. 
teso unicamente a colpire il 
cittadino per l'originalità del
la trovata, (/erano già stati in 
passalo dei candidali clic si 
presentavano ai loro elettori 
chiedendo il \oto sotto i pre
testi più svariati: uno chie
deva il voto perchè, essendo 
molto magro, dava affidamen
to di non t mangiare » molto. 
un altro diceva che lui or
mai grasso era già e che alla 
amministrazione non avrebbe 
rubato mollo. C'è sempre sia
lo ehi pronunciava discorsi 
vestito da pellirossa o da 
cow-boy, chi si presentava a 
parlare sii palchi cretti dalla 
t Coca-Cola » o dalla società 
produttrice della bevanda prc-

iuten- calo Laurince Wi-tberbv dell*' simbolo ilei partito dcmo-jd.ilo democratico Ktlmund S. 
ÌKcntiickx. e del senatore Karl .'ratio». I e indilla!i democra-i Miiskie ha falli» stampare il 
i Karl Mundi di-I South Da-'''»' s l 'io'«"!i'» seramenle i»r-:Mio nome sulle vetrati- delle 
jkola. il primo va a fare ì Ci»-Jso.4'',>^' quando, andando mi finestre di tutti i suoi amici 
Innzi eii-ltorali assieme ,,d un I ? ' r o l>rr '-1 ''̂ r*» contea. pos-|e simpatizzanti : lutti e due 
piccolo coccodrillo ammaestra-!sf»nn esser accompagnati da!i partili poi hanno fallo stani
ti» e. al momento culminali-!'"10 " ! " " ^"•r>i*ri: dicono che pare sii scala nazionale mi
te del di-corso, cessando di porta fortuna e fanno anzi ad- lioni ili » fumetti t nei quali. 
fare l'apologia ilei suo prò- debili» all'ex-Presidente Tru- ognuno per conio proprio, dc-
gr.imma. dice lutto tronfio d i , n , 3 n '•' • n v e r perduto le eie- scrivono grandi battaglie tra 
v : e Volete proprio la prova! zioni pre'iden/iali del 15*52 elefanti ed asini assegnando 
che io saprò chiudere le ina-jP,"rcM*'« ul «ontrario di Kisen- infine la palma della vittoria 
scelle a tulli gli sbafatori elujhower che >V largamente "''" ' — - ' - ' • •- - : 

si annidano nelk- ammiimtra-l s ' r x »'•» «•' elefanti, non ave-
/ioni pubbliche? Kccula : comeh"» Lillo ricorso ad un congruo 
io chiudo le mascelle di q u e - i n u m e r o , , i '«'«nari. Durante qu 
sto coccodrillo (e a questo 
pnnlo afferra l'inconscio ani
male e gli chiude la bocca). 
così lapperò la Imcca a chi 
ruba i| denaro pubblico » l'na 
grandi- risata di approva/io
ne. battimani, ed il comizio 
è chiusi». L'avvocato Welherhv 
ha le carte in regola per di
ventare senatore. L'altro, inve
ce. il bravo senatore del South 
Dakota ha deciXo di girare nel 
suo stato tenendo comizi dal 
riorso di un gigantesco ele
fante che s'è fallo prestare 
la un circo. 

Ma l'elefante non è solo 
* Icm.i elettorale » per il sena-
loie .intisindacalc del Soulh 

all'animale del proprio parti
to Eiscnhnwcr è sialo persi
no chiamalo in aiuto dal can
didato repubblicano di Chi-

questa campagna elellorale in- cago e, non sapendo cosa fare 
vece i somari ci sono dap-jper togliere dall'imbarazzo il 
perlullo: sui manifesti eletlo-lsun collega di parlilo che si 
rali democratici, dipinti sul trovai a in brutte acque, s'è 
quadri. intagliali su legno 
compensato e issati su case e 
antenne, riflessi di notte dalle 
multicolori luci al neon. Non 
c'è \ia senza asino e. stan
do agli umori degli elellori. 
questi asini dovrebbero sta-
volla davvero portare fortuna 

messo a distribuire pasticcini 
che. affermava il sorridente 
« Ike -. erano •« opera sua. ve
ramente sua - . 

Haei e abbracci 
I due candidati avversari 

dcirillinois (il repubblicana 
nerchè le previsioni danno co- Insrph Meck e il democratico 
me scontata una forle after 
mozione democratica 

Ma non sono solo queste le 
originalità Miffe tendenti a 
« far colpo » e a far dimen
ticare la realtà. Il candidato 

Paul Douglas), non avendo 
evidentemente ragione di dar
si addosso, hanno deciso ad
dirittura di presentarsi agli 
elellori sullo slesso palco ab
bracciandosi con grande eflu-

\ II C: Alti e nel pacii- delle me
raviglie 

\ei|iiariu: Torna con A. Nazzari 
Adriano: Ulisse con S. Mangano 
Alba: La spia delle giubbe rosse 

con R. Montgomery 
•Mcyone: Il mostro della via Mor

gue con P. Medina ' 
Ambasciatori: Allegro .squadrone 

con A Sordi 
Anione: Il più grande spettaco

lo del mondo con C Crahame 
Apollo: La tunica con J. Sim-

nons (Cinemascope) 
Appio: II mostro della via Mor

gue con P. Medina 
Aquila: Puccini con G. Fcrzetti 
Arcobaleno: Mr. Ripois ion C, 

Philipe (Ore 18 20 J21 
Arenula: Rimorso con G Rondi

nella 
Arlston: Accadde al commissaria

to con A. Sordi 
Attoria: Operazione mistero con 

R. Widmark (Cinemascope) 
Astra: Sesto continente 
Atlante: Ducilo a Rio d'Argento 

con A. Murphy 
Attualità: Ulisse con S Mangano 
Augustus: Marijuana con John 

Wayne 
Aureo: Canzone d'amore con M 

Fiore 
Aurora: Tarzan e 1 cacciatori di 

avorio 
Ausonia: Sesto iontmente 
Barberini: Gente di notte con G 

Peck (Cinemascope i 
Bellarmino: Le chiavi del para

diso con G Peck 
Belle Arli: Il sole splende alto 

con C. Wmniger 
llrrnini: Rol» R<\\ il bandito di 

Sco/ia 
Bologna: Tradita ion L Bosè 

'Ror^hese: Tradita mn I. Bo'-e 
dii-eiiilosli|iranrarcio: Tradita con L. Bose 

CapanneRe: Il ritorno dei ven
dicatori lon A. Qulnn 

Capitol: Accadde al iomm;-=aria-
to con A Sord 

a con R Hay 

I 

suine, baciami! 
fr;isi affettuose- Mcvk (liceva 
che era bene volare per il sin» 
aivcrsario democratico e il dc-
mocralico Douglas diceva chi jeapranièa" Pioggì 
il suo amico Meek era persi»-! Wort 
na rispettabilissima e inerita-;Capranicrietta- t fratel ; 'rn/a 
va la fiducia desìi eli-Mori. La' paura con R Tasi 
trovala pare abbia iiio»ntratolcastelto: Frcei i* 
enormi favori popolari, l a n t o ^ ™ 1 ^ . x£n?& d r v r a f , a / 7 . . P l . . 
che Li candidata del partito: ,0]<. donne 
democratico instile ad l-iseii-iciroena: Una nottf a R.o 
howcri della California. si-|cine-star: Roseo e nero ioti Ra-
gnora Ilarriet Hudcrle. va di-, sccl 
cenilo nei suoi comizi di voler Clodio: Capitan fantasma co:i F 
più bene al «leader' awer-i J-atimorc 
sario che non ., quello del suo C o ' * d i ««"«o: S.anv, iKcbi e 
, , . - . - r i » J noveri con M Fiore 
stesso partito e si fa bardare; ' . . . . , , , <-.„„,,, x , ra 
. . r . , . . , Colombo: Nostra S:enora di ra
ti suo palco con gratuli scrit-1

 u m a 

te che dicono . lo. »lemocra-jCo|on'na: Des,deno di donna con 
liea, som» per Ike repubblica-! B Stsnvvch 
n o : , l'n altro candidato re-|Colosseo: Richiamo d ottobre con 
pubblicano. Hicbard Vail. ha; (» F c r d _ _ 
escogitalo 

. er con 
r Power (Cinemascope) 

Rivoli: Le amanti di monsicur Rl-
oois con G. Philipe (Ore 16.45 
li) 22) 

Roma: Un turco napoletano con 
Totò 

Rubino: Schiava e signora con S. 
Jlav iva rei 

Salario: pony Express con C. He-
• ton 

Sala Eritrea: Corriere diplomati
co con T. Power 

sala Tra^pontina: Nostra Signora 
di Fatima 

Sala Umberto: II comandante del 
Flyng Mcon con R. Hudson 

Sala Vignoli: Kangaru 
falerno: Avorio nero 
Salone Margherita: Un tram che 

si chiama desiderio con V. 
Leigli 

Sun Crlsofiono: Rio Bravo con J 
Wayne 

San Pancrazio: Pelle di rame con 
B. Laneaster 

Sant'Ippolito: Jcff lo sceicco Ti 
belle con Jeff Chandler 

*»:>voia: Tradita con L. Bosè 
Silver Cine: Tempi nostri con I-

Padovani 
Smeraldo: Pioggia con R. Hav-

uorth 
Splrndure: La magnifica preda 

con M. Monroe (Cinemascope) 
Stadium: Fatta per amare con 

E William"; 
Stipereinema: Pioggia con R Ha>-

vortli 
Tirreno: Prima del diluvio con 

M. Vladv 
Trevi: La Moria di Glenn Miller 

con .' Stewart 
Trlinon: MÌ7ar con D Addam* 
"•"Mesti»: Rosso e nero con Rascel 
Tiiseolo: La ragazza delia dome

nica eoo M. ChamDiou 
«Tisse: *1 maggiore Bradv 
l'Iplano: Saratoga con I Bern

ina n 
Vefhano. Can/one d'amore con 

M Fiore 
Vittoria: Rosro e nero con Rascel 

I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M - H I I I I I M M I I M 

Inchiesta di «Vie Nuove» 
sulla sciagura i\ Salerno 
La Retlu/toue ut « Vie Nuove J 

ha dect-so di pubblicare *>ui n 44 
j--l.a rivista un grande servizi.» 
.nchtesta sulla grande sciagura 
ct.v ha coipito eoe-: durarr.enit 
.e popolazioni dei Salernitano, v 
un ampia Inter', tò'-n. del compa
gno Giorgio Amendola. E nectj-
?ario perciò u"-a grande :.:oci.i 
la/ione dei diitu-on per tìlffo:.-
clere questo nun:ero ad un n- -̂
i.iero sempre più grande di cr.-
tadi;.t dei.a nostra Provincia. 

La iragedi* dt Salerno e un 
| a io di accula a'.'.a jiO'.iUco. de: e 
ic"a--ssi dirtsrtntl. .e quali, aniiche 

ó"r ~ j u-o.-.eze t proUemi urgenti de'. 
in-.<n8u:na!?i i-otro Pae>e cercano di orga-

invece un sistema 'Corallo: " forestiero con G. Peck 
ancona più simpatici» per f.ir-|Cors«: Carosello napoletano con 
si eleggere." quando va a tener' S, , ! f r e n ' ° r C ' 3 l l M , M S 

comizi Vail non parla; fa P»r- C ~ o I e n , „ . , , t e % o r o d e , B a . 
lare il pubblico. La cosa si j a c o n sabu 
svolge cosi: Vail chietle ad'Cristallo: Alvaro piuttosto eorsa-
un produttore agricolo chcj ro con Rascel 
cosa vuole da lui quando sarà D e i «*««<>» Cartoni animati a 
eletto senatore e Pagriroltore ™'or* 

. . - i t . .1 nelle 7»lascnere: I deoortatl dt 
risponde «che rialziate i, tiotany Bav con A. Ladd 
prezzi agricoli > e Vail solen
ne dice che lo farà. Poi chie
de ad un operaio i suoi de
sideri > e " l'operaio ». risponde 
« diminuite i prezzi che sono 
troppo alti» e-Vail risponde 
ancora che quando sarj'i sena-
lore lo farà senz'altro. Tutto 
sia a vedere ehi dei due elel
lori crederà nel candidalo. 

AXGFXO FRANZ A 

tDelle Terrazze: L'isola dell'Ura
no con 3. Hall 

Delle Vittorie: Operazione miste
ro con R. Widmark (Cinema
scope» 

Del Vascello: Tradita con L Bosè 
Diana: Luci della citta .con C 

Chaplin 
Dorla: Torna con A Nazzarl 
Eden: Sesto continente 
Esperla: Rosso e nero con Rascel 
Esnero: Canzc.ne d'amore con M 

» Fiore 

m/-£are una ca.'.tpagr.a di odio 
r.intro i. :io.->:ro Partito che gUi-
c!« :a ìoiiji ver :a rinascita e 
;*er u:v nuovo indirizzo de..a 
:>ojiiica Italiana, per dlstog:tert 
: aitetuior.e de'.', opinione pubt"..-
.-•» n^i v>r<-i>:er.ìi vitali del Pae-e 

La cci-.'.n.ozione che h* co:pu<. 
tutti «li it*.i&nl dove- trasionsar-
; : in un atto dt ccusa cof-tro 
il ^ovej r.o 

La diffusione di « Vie Nuove » 
n 44 dovrà romire da parte di 
ogr.i diffusore e lettore un no
tevole contributo alla lotta de: 
Partito perchè cessino le cam
pagne di odio, e st istauri ur.a 
politica d: unst* popolare per 2» 
rinascita de; nostro Paese. 

L E G G E T E 
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